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La Pliseskaia 
grandissima 
da vent'anni 

Alla Mostra di Bologna 
> i ,• » • f ' 

S I V I G L I A — Geraldine Cha-
plin ha partecipato a un 
ballo organizzato dalla - buo­
na società » slvigllana. La 
giovane figlia di Chaplin, che 
ha ' esordito mesi fa come 
danzatrice a Par ig i , ha di­
chiarato recentemente che 
la sua carr iera è « molto 
difficile >. (Telefoto) 

le prime 
Teatro 

Delitti 
per un'ombra 

Questo giallo di Frederic 
[Yalmain. tratto da un roman­
zo di Boileau e Narcejac. gli 
[sceneggiatori, come si ricor-
Iderà. dei Diabolici di Clouzot. 
• messo in scena ieri sera al Ri-
[dotto dell'Eliseo, racconta con 
[buona tecnica, nell'ambito del 
jsuo genere, le vicende di due 
Ipora.v. Gervais e Bernard, fug-
[giti dall'Algeria, durante la 
[sanguinosa guerra di libera­
z ione , per raggiungere Lione. 

solo uno di essi. Gervais. rag­
giungerà la città francese e 
[qui si spaccia per il commilì-
Itone rimasto ucciso ed in tal 
Ireste si presenta presso Hélène 
Ila •« madrina di guerra » dello 
[scomparso. Questa aveva stret-
(to con Bernard una affettuosa 
amicizia per via epistolare. So­
lo ragioni di interesse che in-
lucono Gervais ad assumere 

tale travestimento: è in ballo 
Infatti una piccola fortuna. 

Ma ecco che in casa di Hélè-
ìe giunge la sorella di Bernard. 
the naturalmente si avvede 
lell'imbroglio, ma tace stipu-
indo. sempre per via del gruz­

zolo, un patto con il paras. Poi 
ina misteriosa mano omicida 
|a cadere ad uno ad uno i ri-

avanti personaggi della vicen­
da della quale non riferiamo la 

inclusione, cosi come vuole 
consuetudine con tal genere 

î spettacoli. 
La rappresentazione realiz­

z a con la regia di Lucio Chia-
^arclli. si svolge con ritmo scr­
oto e spunti emozionanti. Ef-

Icace è la recitazione del nu-
rito gruppo di attori e Aldo 
larberito. Irene Aloisi. Delia 
'Alberti. Anita Laurenzi. San-

Iro Moretti. Franco Agostini. 
*arlo Agostini, e Sandra Cel-

La scenografìa è di Carlo 
fistri le musiche sono di Pi­
lo Cecconi. 

Da stasera le repliche. 

vice 

L'<t Amico Fritz » 
rappresentato per 

la prima volta 
in Olanda 

AMSTERDAM. 20. 
Uno rappresentazione del­

l'Amico Fritz nel Teatro comu-
| naie di Amsterdam ha comme 
morato il centenario della na­
scita di Pietro Mascagni 

All'esecuzione di questa ope­
ra. per la prima volta presen­
tata in Olanda, hanno parteci­
palo sette artisti italiani tra 1 
quali Luciano Saldar!. Nino 
Mnndolesi. e Aida Steriich L'or­
chestra dell'Opera olandese era 
diretta dal maestro Giuseppe 

! ; Morelli. 

Vìi*?. 

Si esibirà fra qual­

che giorno alla 

Scala 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20. 

E' quasi un mito, ma non lo 
dà minimamente a vedere: Maia 
Michailovna Pliseskaia, degnis 
sima erede della grande arte di 
Galina Ulanova, ci sta di fronte 
nel suo tailleur chiaro di taglio 
sobrio e ci parla, divertita, del 
la piccola delusione che le ha 
procurato la pioggia in Quello 
che lei ha sempre pensato come 
il «• Paese del sole ». Le sta 
accanto, • sorridente, l'atletico 
« partner - Nicola Fadeceiv 

La grande ballerina sovietica 
— che pure ha al suo attivo 
trionfali - tournées » dalla Fin­
landia agli Stati Uniti, dall'In­
dia al Canada — è in Italia 
per la prima volta • (eccettuata 
una breve sosta all'aeroporto di 
Roma qualche anno fa). Danze­
rà alla Scula nel balletto II lago 
dei eigni di Ciaikovski, con la 
classica coreografìa di Nicola 
Beriozov, nelle serate del 24, 25, 
27 e 30 di aprile. 

Giunta al balletto quasi per 
una strada obbligata — essendo 
nipote dei celebri coreografi 
Assaf e Sulamita Messerer e 
moglie del compositore Rodion 
Scedrin — Maia Pliseskaia ha 
celebrato il suo ventesimo anno 
di attività come ballerina solista 
del Bolscioi proprio qualche me­
se fa. Si può dire che è stato 
questo un periodo di ininter­
rotti successi con le interpreta­
zioni, oggi citate a modello, del 
repertorio tradizionale del bal­
letto russo: Schiaccianoci, La 
bella addormentata e II lago 
dei cigni di Ciakovski; Don Chi­
sciotte di Minkus; Il flore di 
pietra e Romeo e Giulietta di 
Prokofìev; Laurensia di Krein: 
Il cavallino gobbo di Scedrin. 

Gli spettacoli scaligeri in pro­
gramma daranno quindi la pos­
sibilità al pubblico italiano di 
ammirare la grande Pliseskaia 
nel pieno della sua maturità ar­
tistica: il meglio, in altre pa­
role, di ciò che ha iwtuto espri­
mere gloriosamente sino ad oggi 
la scuola del balletto sovietico. 
• Ma di tutto ciò, come diceva­

mo, la famosa ballerina sovieti­
ca non fa punto parola: ci par­
la, anzi, del suo primo incontro 
con l'ambiente scaligero col fer­
vore di una neofita del balletto. 
» feri abbiamo iniziato le pro­
ve — prende a dire, infatti, 
Maia Pliseskaia — e mi ha vi­
vamente impressionato l'ottimo 
livello df preparazione del cor­
po di ballo scaligero. Il dottor 
Ghiringhelli, d'altro, canto, è 
stato di un'estrema gentilezza ». 

• Ma come le è sembrato — 
chiediamo — questo primo ap­
proccio con l'Italia? ». 

« L'Italia — ammicca sorri 
dendo Maia Pliseskaia — non 
può non piacere, anche con la 
pioggia! D'altra parte, sino ad 
ora ho risto ben poco. Abbia­
mo visitato ieri pomeriggio la 
Certosa di Pavia e la sera ab 
biamo assistito alla Scala alla 
Bohème, e. lutto ciò. è stato 
per me esaltante. Comunque, 
nelle due settimane che resterò 
in Italia, mi sono ripromessa di 
vedere quanto più potrò: Ve­
nezia, i laghi. Verona forse ». 

' E riguardo al programma-
scambio tra la Scala e il 
Bolscioi — concretatosi sino ad 
ora nel soggiorno a Mosca delle 
ballerine italiane ed a Milano 
dei cantanti sovietici — pensa 
possa preludere a più ampi e 
positi ri sviluppi? ». 

» Certamente, anche perchè a 
questa intelligente iniziativa fa 
riscontro credo tanto in URSS 
quanto in Italia, un vivo inte­
resse del pubblico per l'attirila 
svolta dai due complessi arti­
stici ». 

Nicolai Fadecciei solidarizza 
sorridendo con le affermazioni 
della sua celeberrina • partner -
e che via via si infervora a par­
lare delle cose del balletto in 
URSS e negli altri Paesi. In 
particolare, poi, quando le si 
accenna alle sue preferenze. 

- Tutti i balletti del mio re­
pertorio — riprende Maia Pli­
seskaia sono in generale quelli 
che prediligo interpretare, è ov­
vio. Tra questi stessi, tuttavia. 
potrei citare in modo speciale 
Romeo e Giulietta e II fiore di 
pietra di Prokofìev e, natural­
mente, Il cavallino gobbo di 
Rodion Scedrin, mio marito. 
Ma, a parte i compositori, am­
miro molto le coreografie di 
maestri, quali Jerome Robbins, 
Roland Petit, William Dollar, 
Fredrtch Ashton, olire s'intende 
ai miei connazionali Igor Biel-
ski e luri Grigorovic ». 

• £ dopo gli spettacoli alla 
Scala — chiediamo in/ìne — 
quali sono i suoi prossimi impe­
gni in URSS e ali estero? -. 

' Il 9 e 10 maggio dovremo 
essere a Mosca per Romeo e 
Giulietta al Bolscioi. quindi su­
ono dopo andremo in tournee 
in Bulgaria e m Romania ore 
i nostri spettacoli sono in pro­
gramma nel quadro delle cele­
brazioni della lebarazione dal 
nazifascismo. Al proposito, anzi, 
vorrei dire che sono particolar­
mente lieta di danzare alla Scala 
la sera del 25 aprile anniversa­
rio della lotta di liberazione in 
Italia ». 

Maia Pliseskaia è bionda, alta. 
con gli occhi azzurri, dotala di 
una naturale grazia ed eleganza 

Mina va 
a Madrid 

mondo dei 
burattini 

Mina si esibirà alla TV spagnola in canzoni 
del suo repertorio. La brava cantante è par­
tita in aereo alla volta di Madrid 

Terzo spettacolo della stagione 

Toma al Piccolo 
di Milano «Le 
notti dell'ira» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

La ricerca di un testo che 
potesse degnamente sostituire 
l'Antonio e Cleopatra di Shake­
speare (dopo il - gran rifiuto -
dell'attore designato protagoni­
sta. Raf Vallone, e il successivo 
abbandono del designato regi­
sti . Zeffirelli) è stata per il 
- Piccolo Teatro - lunsia e la­
boriosa. In questi ultimi tempi 
molte veci erano corse, su que­
sto terzo spettacolo da fare: si 
era parlato del Volpone di Ben 
Jonson. poi di Raffaele di Vita­
liano Brancati (e a condiziona­
re la scelta era sempre, inevi­
tabilmente, la presenza della 
compagnia stabile, quella che 
attualmente sta recitando a Ro­
ma V'ita di Galileo, con i suoi 
attori di qui la necessità di 
trovare un testo che avesse una 
distribuzione adatta ad essi). 
Oggi la direzione del teatro di 
Vìa Rovello ha sciolto finalmen­
te il riserbo ufficiale (ma sia 
si sapeva che a Roma erano co­
minciate le prove di questo ter­
zo spettacolo, con la regia di 
Strehler). Concluderà dunque 
la stagione 1963-1964 del - P i c ­
colo Teatro- il dramma di 
Armando Salacrou Le notti del-
l'ira, testo che fu eia messo in 
sema da Giorgio Strehler nel 
1947: esso porta il numero 2 del 

Un « viaggio » di trecento anni 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 20 
Città-spettacolo come non 

molte altre in Italia, nella fa­
miliare scenografia dei suoi por­
tici e delle sue piazze, Bologna 
è stata davvero un grande ca­
pitolo della storia dello spet­
tacolo. della civiltà della rap­
presentazione, nel nostro pae­
se. E magari anche fuori, visto 
che tracce profonde di presen­
ze bolognesi, in ogni campo del 
teatro, si possono ritrovare da 
Parigi su su fino a Mosca, nel 

Sandrone Spavirone, Sganapino 
Posapiano, ecc. Prodotti tutti 
di un piccolo mondo morale ed 
estetico ottocentesco (i loro 
creatori portano, tra gli altri, 
i nomi di Angelo Cuccoli e Au­
gusto Galli) molto provinciale, 
ma pieno di umori popolani, di 
risentimenti sociali e di scanzo­
nata gioia dì divertimento sem­
plice immediato. 

Dicevamo della mostra, che 
non ha alcuna tentazione di alo­
ne favoloso Semplici ve tr nette. 
poche suggestioni. Curata da 
quello specialista che è Alessan-

giro di qualche secolo Una pie- dro Cervellati e da Alberto 
cola prova? Passeggiate sotto i Menarmi . so t to il patrocinio del 
portici del Pavaglione, anima- Museo d'Arte Industriale •< Da-

w ii J ~ _ „ . . „ „ „A<. suo l»ngo repertorio, che con 
che allorquando mette piede V j l a tf. Gallìeo^è s i u n t o a q u o t a 
sulla scena si affinano al mas- 9 8 c o n L-annaspo a q u o t a 99 
timo grado tanto che la levità 
delle sue movenze, l'armonia 
perfetta delle sue interpreta­
zioni, sono divenule, in Unione 
Sovietica e altrove, pressoché 
leggendarie. 

Sauro Bor i i l i 

Una - ripresa -, dunque. Che 
tuttavia assume un suo partico­
lare significato, nel ventennale 
della Resistenza. Le notti del­
l'ira sono, infatti, come dice lo 
autore stesso nelle note al testo, 
un documentario sulla Resisten­
za; • fu appunto il clima ler 

vido di immediati ricordi che 
presiedette alla sua stesura, e 
alla scelta di esso del Piccolo 
Teatro nel 1947, come secondo 
spettacolo della sua appena ini­
ziata esistenza. Armando Sala-
crou aveva scritto una serie di 
scene per la radio francese de­
dicate alla lotta di liberazione. 
dal titolo Los lendemains qui 
chantent, andate in onda nel di­
cembre del 1944 a Parigi, tre 
mesi dopo la cacciata dei nazi­
sti. / domani che cantano: l'evo­
cazione del sacrificio di tanti 
combattenti del maquis per un 
futuro migliore. Nello stesso 
spirito nacque, nel maggio del 
'46* il testo della Notti dell'ira 

Rappresentata nel dicembre 
del 1946 a Parisi dalla compa­
nia Jean Louis Barrault e Ma-
deleine Renaud. Le notti dell'ira 
conobbe subito un grande suc­
cesso. La tecnica del flash back 
(cioè dello - sguardo all'indie-
tro - ) allora abbastanza incon­
sueta contribuiva a suscitare in­
teresse intorno a quest'opera 
che appariva l'unica che, in 
quei primissimi anni dagli av­
venimenti, potesse realizzare 
compiutamente un dramma sul 
tema della Resistenza. 

L'Italia fu il terzo Paese a 
metterla in scena, preceduta sol­
tanto dalla Cecoslovacchia: la 
seguirono poi Polonia, Stati Uni­
ti, Romania. Belgio, Gran Bre­
tagna. Ungheria. Israele. Ger­
mania Est (allo Schff/bauer-
damm Theater poco prima che 
vi entrasse il Bcrliner Ensem­
ble), Jugoslavia, Giappone, Au­
stria, Olanda, Grecia. 

L'edizione italiana di Strehler 
piacque immensamente a Sala-
crou, che fu presente alla 
« prima ». 

pò 
tissimi sempre di una gente la 
cui tipologia appare essere quel­
la solita delle grandi città, passo 
frettoloso e volto chiuso (unico 
e vistoso correttivo, la festosa 
cadenza della parlata emiliana, 
sempre un registro piuttosto 
alto). 

Ad un certo punto, una spe­
cie di stendardo verde che pen­
de dal soffitto del portico vi 
.nvita a visitare la 'Mostra del 
burattino a Bologna ». Quattro 
sale, al pianterreno, del Museo 
Civico: un breve itinerario tra 
I fantocci di legno e di pezza. 
molti dei quali hanno celebri 
nomi, come Arlecchino o Bri­
ghella. altri sono tipicamente 
bolognesi. Appartengono a varie 
epoche, il più antico burattino 
è dei primi del Settecento, e 
rappresenta, con la sua vestina 
« a tacon. ». il suo volto di le­
gno stagionatissimo. un po' cor­
roso. con la sua maschera in­
tagliata e colorata a fingere il 
cuoio, addirittura con la sua 
bozza rossa in fronte, un pate­
tico. commovente Arlecchino. 
Oggetti dì teatro, strumenti di 
lavoro per generazioni di burat­
tinai, che si sono trasformati, 
nel riquadro del « casotto » den­
tro il quale stavano i loro 
- manipolatori » in personaggi 
di infinite vicende, in fiabe gio­
cate sul meraviglioso che col­
pisce l'animo del pubblico in­
genuo dei bambini e dei popo­
lani, in truci stone di vendette. 
ma anche e soprattutto in farse 
ridanciane e ribelli. 

Ecco, se un pregio ha questa 
mostra bolognese, oltre quello. 
II ituralmente. di avere riunito 
qui molti esemplari di burat­
tini. di avere riproposto alla 
attenzione del pubblico l'inte­
resse per questa tradizione, es­
so consiste nell'avere bandito. 
nell'allestimento, qualsiasi aura 
favolosa. Sulle marionette e sui 
burattini c'è sempre il pericolo 
di fare dell'estetismo decaden­
te (la magia del pupazzo, il suo 
mistero: ma dove mai sono, in 
questi pezzi di materia che 
«servono» a fare spettacolo?): 
oppure dell'etnologismo un po' 
raffinato, da intellettuali alla ri­
cerca del primitivo, del curioso, 
dello strambo. Come a dire, 
guarda un po' con che cosa la 
gente semplice (bambini e umi­
li. si capisce) si divertiva nei 
tempi passati! 

Già. con che cosa si diverti­
va. C'è un famoso passo del 
poemetto in dialetto romane­
sco di Giuseppe Berneri, il 
Meo Patacca (1633), in cui si 
descrive (canto IX) proprio uno 
spettacolo burattinesco. «• Al­
zato, giusto in mezzo a una 
piazzetta l c'è un palco ch'a 
vedello dà spavento I A prima 
rista sì, ma poi diletta I ...Ogni 
cantone ha la sua torcia a ven­
to / Parapetti non ha. ma solo 
il piano / ... -. La scena è in 
Roma, festante per l'annuncio 
che i turchi sono stati battuti 
a Vienna. Bene: il Berneri de­
scrive questo spettacolo burat­
tinesco a Roma, in cui si rap­
presenta la sconfitta del gran 
turco, e addirittura la sua de­
capitazione (con fuoruscita di 
sangue... ma era succo di - cu-
cuzza »). 

Nei «casotto» dei burattini 
c'è sempre stato in primo pia­
no il riferimento concreto alla 
attualità. Proprio qui alla mo­
stra bolognese sono esposti dei 
copioncin: di spettacoli, con ti­
toli come Monti e Tognctti: la 
triste vicenda dei patrioti fatti 
decapitare dal governo ponti­
ficio: altri con riferimenti a Ga. 
ribaldi. alle vicende risorgi­
mentali. 

C e persino, in uni vetrinet-
ta, un burattino Cecco-Beppe. 
fu fatto durante la pr.ma guer­
ra mondiale per spettacoli da 
dare davanti a: soldati. 

Qui siamo, in questo caso. 
ai limiti della utilizzazione del 
burattino (in cui giocò, eviden­
temente. un motivo popolare­
scamente patriottardo) la cui 
3torìa ci viene avanti, in queste 
quattro sale, in un suo inestri­
cabile groviglio tra fantasia e 
realtà d: costume, di cronaca, d. 
elementare critica sociale. 

lì randello d. Fasulem (Fa­
volino» fa giustizia alla brava 
dei soprusi e degl: intr.ghi E" 
uno dei persomssi più antichi. 
una maschera della commedia 
dell'arte che lungo la sua stra­
da per diventar burattino ha 
ispirato persino Molére (Fagio­
lino medico per forza!). 

Il passaggio dalla commedia 
dell'arte al burattino per questi 
personaggi ha probabilmente 
rappresentato una loro - regres­
sione» verso un pubblico più 
plebeo, mentre le figure dell'ar­
te scomparivano come tali nel 
trapasso al teatro borghese (fi­
ne del Settecento). Una - regres­
sione* che li ha salvati, li ha 
arricchiti. li ha accompagnati 
con nuovi fratelli. La mostra 
di Bologna ci fa vedere alcuni 
momenti di questo fenomeno. 
con i suoi tipi Tonin Bonagra-
zia, il suo Ghittara Spacacc. il 
feroce gendarme (è vestito da 
carabiniere, e parla con infles­
sioni meridionali) che minaccia 
tutti di morte, ma finisce scor­
nato: il suo Flemmi, la Vecchia, 

via Bargellini», la mostra ap­
pare soprattutto come un omag­
gio non al > - mondo mitico » 
del burattino, ma a quello, con­
creto. del mestiere del burat­
tinaio. 

Con maggior tempo a disposi­
zione forse sarebbe stato pos­
sibile darle una struttura espo­
sitiva più storiograficamente 
informata. 

Gli stessi organizzatori si au­
gurano che la mostra possa co­
stituire l'inizio di una più am­
pia ricerca nel settore (e anche 
un «grido d'allarme» per tanto 
materiale che sta andando per­
duto presso molti privati). Es­
sa. comunque, offre un'ora di 
delizioso incontro, a chi ci vada 
con la simpatia e la partecipa­
zione che merita. 

Arturo Lazzari 

Con la sua 
compagnia 

Ralph 
Richardson 

a Roma 
per i l 400° 
scespiriano 

Il 23 aprile prossimo cade il 
quarto centenario della nascita 
di William Shakespeare (Strat-
ford-on Avon - 23 aprile 1564). 

In tutto il mondo si ricorda 
il genio del grande autore eli­
sabettiano con celebrazioni e 
rappresentazioni delle sue in­
numerevoli opere. In Inghilter­
ra si moltiplicano le iniziative, 
in Francia il Teatro delle Na­
zioni ha dedicato un'intera sta­
gione a Shakespeare. Nell'URSS 
il regista Grigori Kosintsev ha 
portato a termine le riprese di 
una nuova versione cinemato­
grafica dell'Amleto musicata da 
Dimitri Sciostakovie. In luglio, 
Mario Zeffirelli metterà in sce­
na all'Arena di Verona una sua 
riduzione di Giulietta e Romeo. 
La Radio e la Televisione ita­
liane hanno allestito oltre ven­
ti trasmissioni dedicate al 
drammaturgo di Stratford-on-
Avon. 

Nell'insieme delle manifesta­
zioni shakespeariane si inseri­
sce il Teatro Club che. in col­
laborazione con il British Coun-
cil, porta sulle scene romane 
uno dei più noti interpreti del 
teatro di Shakespeare oggi esi­
stente: Sir Ralph Richardson. 

E* questo uno dei più impor­
tanti avvenimenti della corren­
te stagione teatrale. 

Sir Ralph Richardson. ani­
matore e direttore con Sir Lau-
rence Oliver dell'Old Vie, e i 
45 attori della Shakespeare Ve­
stiva! Company, diretti da 
Wendy Toye e David William, 
offriranno al pubblico romano 
due tra le più famose comme­
die di Shakespeare: Sogno di 
una notte di mezza estale (Mid-
summer Night's Dream) e II 
Mercante di Venezia (The Mer­
chant of Venice>. Scelta parti­
colarmente felice poiché la pri­
ma rappresenta uno dei capo­
lavori del teatro shakespearia­
no di tutti ì tempi. la seconda 
una commedia - italiana » di 
grande risonanza. 

Saranno date sei repliche ai 
Teatro Sistina con il seguente 
calendario: SoQno di una notte 
di mezza estate: martedì 26. 
mercoledì 27. giovedì 28 mag­
gio; II Afrrcante di Venezia -: 
venerdì 29. sabato 30 maggio. 

La compagnia ha voluto ri­
servare una recita, a prezzi 
particolari, ai professori e stu­
denti della Capitale per sabato 
30 maggio alle ore 16. 

Le recite saranno date in lin­
gua inglese con il sistema della 
traduzione simultanea. 

Il Teatro Club ed il British 
Council. animatori della impor­
tante iniziativa, hanno vo!ut« 
promuovere nell'attesa dell'ar­
rivo di Sir Ralph Richard-on 
e dei suoi attori, due interes 
santi incontri con la stampa ro­
mana. fi primo è stato fissalo 
per le ore 12 di venerdì 24 
aprile presso la sede del British 
Council - via IV Fontane. 20 -
dove Gerardo Guerrieri, tra­
duttore e studioso del teatro eli­
sabettiano. illustrerà ufficial­
mente alia stampa l'eccezionale 
manifestazione. 

Il secondo, sempre venerdì 
24 aprile alle ore 17, al Tentro 
Valle, dove il prof. Gabrie.e 
Baldini terrà per i giornalisti 
e il pubblico una conversarlo-
ne shakespeariana sul tema: 
? i> fio il mondo è un palcosce­
nico. 

Monica Vitti ed Enrico Ma-
ria Salerno leggeranno brani 
da alcune opere di Shakespeare. 

contro 
^canale 

I tre « signorini » 
- • Ancora una volta, ieri sera, 

TV-7 ha tentato la via del 
, ritratto, puntando l'obbiettivo 
sul mondo dello sport. L'idea 

. di mettere indirettamente a 
confronto i tre •signorini» 
del calcio italiano — Rivera, 
Bulgarelli e Mazzola — ha 
forse impedito di approfon­
dire l'indagine su ciascuno di 

' questi personaggi: ma, d'al­
tra parte ci ha offerto alcu­
ne interessanti osservazioni 
di costume sulla nuova ge­
nerazione apparsa in questi 
ultimi anni sui campi di giuo­
co. Tra l'altro, questo servi­
zio ha segnato l'incontro tra 
il regista cinematografico 
Gianni Puccini, per il quale 
il calcio è un antico amore, 
e il settimanale televisivo: 
ed è un incontro che potrà 
dare in futuro, crediamo, ot­
timi frutti. Non a caso, nel 
ritratto dei tre 'signorini» 
del calcio hanno avuto una 
(unzione non solo le doman­
de. ma anche i movimenti 
della macchina da presa: e 
abbiamo detto altre volte 
che. secondo noi. proprio dal 
concorso di questi due ele­
menti il ritratto televisivo 
può attinpere risultati effi­
caci. 

Assai corretto il * pezzo • 
di Renzi e Trezzini sull'Ope­
ra di Pechino, del quale ab­
biamo apprezzato, in parti­
colare, lo sforzo per intro­
durre i telespettatori nel dif­
ficile mondo dell'arte teatrale 
cinese. In questo senso, mol­
to efficaci ci sono sembrate 
le sequenze sulla scuola de­
gli attori, e assai salutare II 
{atto che si siano evitati tutti 
quegli spunti di » colore - che 
in questi casi, purtroppo, 
sembrano essere la materia 

• preferita di certi cronisti. 
Divertente, anche se di or­

dinaria amministrazione, ci è 
parso il .servizio .sulla Fiera 
di Milano: mentre l'altro su­
gli Oscar italiani ha avtito il 
sapore dell'occasione spreca­
ta. forse anche a causa del-
l'infelice montaggio: nella 
breve incursione dell'obbiet­
tivo sulla festa organizzata 
in onore di Fellini. il perso­
naggio più esilarante era, di 
prati lunga, l'intramontabile 
Ruppero Orlando. Un'ultima 
osservazione a proposito del 
"pezzo» di apertura sul 
» mistero di Anastasia » la 
presunta erede degli zar. Sul 
piano della curiosità giorna­
listica. esso poteva essere sen­
za dubbio valido: ma. a no­
stro parere, infastidiva il 
tono di tesa partecipazione 
che il commento tradira. 
Siamo franchi: il » mistero » 
di Anastasia è. sul piano sto­
rico e umano, di interesse ben 
scarso, e un maggiore distac­
co, da parte degli autori, 
avrebbe, tutto sommato, gio­
vato al servìzio. 

A chiusura di serata, dopo 
un breve telefilm americano. 
è stato trasmesso un docu­
mentario sul Friuli-Venezia 
Giulia di Massimo De Mar-
chis, che meriterebbe più di 
un breve cenno. Corretto dal 
punto di vista storico, e alie­
no dai peggiori luoghi comu­
ni che pure sono stati per 
anni moneta corrente per 
queste terre, il documentario. 
accennando ad alcuni proble­
mi della nuova regione, ha 
sottolineato soprattutto il 
ruolo di » porta verso l'Euro-
ra orientale » che il Friuli-
Venezia Giulia può essere de­
stinato a ricoprire. Un ri­
chiamo critico, anche se non 
esplicito, alla politica estera 
italiana attuale: è forse per 
questo che i dirigenti della 
TV hanno deciso di confinar­
lo a un'ora di co*l limitato 
ascolto? 

raaìv!/ 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola " .'• 

17,30 La TV dei ragazzi , ' ì f a W i 1 6 " 5 b)Car* 

v> 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della Bera (1* edizione) 

19,15 Rubrica religiosa 

19,30 Concerto sinfonico tn onore di Fe­
derico e Ingrtd di Dani» 
marca 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,00 Giulietta, Romeo 
e le tenebre 

per la serie « Il cinema 
e la Resistenza tn Euro­
pa ». Regia di Jlri Weit>s 

22,30 Come, quando, perchè • SSSScS'deI mondo gior" 
23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
10,30 Film (solo Milano) 

13,00 «Milano ore 13» 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 «L'economia italiana 
e I suol squilibri ». Diri­
ge Il dibattito Ugo Zat-
terln 

22,15 Blue spring Esercitazione navale a 
Gaeta 

22,45 Della Reese e le sue canzoni 

23,15 Notte sport 

Della Reese canta alle 22.45 sul secondo canale TV. 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8, 13, 15, 

17, 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 8,30: Il no­
stro buongiorno 10,30: La Ra­
dio per le Scuole: 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,45: 
Antonio Sacchini; 12: Gli 
amici delle 12; 12,15: Arlec­
chino: 12,55: Chi vuol esser 
lieto...: 13,15: Zig-Zag: 13,25: 
Coriandoli; 13.45-14: Un di­
sco per l'estate; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
La ronda delle arti; 15,30: 

Un quarto d'ora di novità; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Programma per 1 ragaz­
zi: 16,30: Corriere del di­
sco: musica da camera; 
17.25: Concerto sinfonico di­
retto da Rainer Koch; 19,10: 
La voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno: 20,20: Ap­
plausi a...; 20.25: « Romu-
lus », musica di Salvatore 
Allegra; 22,45: Musica per 
archi. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14,30, 15,30. 
16.30. 17.30, 18.30, 19.30. 20.30. 
21,30. 22.30,: 7.30: Benevenu-
to in Italia: 8: Musiche del 
mattino; 8.40: Canta Miriam 
Dej Mare; 8,50: Uno stru­
mento al giorno; 9: Un di­
sco per l'estate; 9,15: Rit­
mo-fantasia: 9.35: 10 con lo­
de; 10,35- Le nuove canzo­
ni italiane: 10.55: Un disco 
per l'estate; 11.10: Buonu­
more in musica; 11,35: Pic­
colissimo: 11.40: II porta-
canzoni; 11.55: Un disco per 
l'estate; 12.05-12,20: Oggi in 
musica; 12,20-13: Trasmissio­

ni regionali: 13: Appunta­
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta: 14.45: Discorama; 15: 
Momento musicale; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 16: 
Un disco per l'estate; 16,15: 
Rapsodia; 16,35: Panorama 
di motivi; 16.50: Fonte viva; 
17: Schermo panoramico; 
17.35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Il vostro Juke-box; 
18,35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19,50: Musi­
ca, solo musica; 20,35: Drib­
bling: 21,35: Uno, nessuno. 
centomila; 21,45: Musica nel­
la sera: 22,10: L'angolo del 
jazz - Ultimo quarto. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna. Let­

teratura italiana: 18,45: An­
tonio Veretti; 18.55: Biblio­
grafie ragionate: 19,15: Pa­
norama delle idee; 19,30: 
Concerto sinfonico: Antonio 
Vivaldi; Luigi Boccherini; 

Claudio Monteverdi; Alfre­
do Casella; Ferruccio Blaso­
ni: 21: Il Giornale del Ter­
zo: 21,20: « La fonte risa na­
trice». di Ludvig Holberg; 
22.05: Dietrich Buxtebude; 
Cari Nielsen: 22.40: U ritor­
no di Kierkegaard. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendorl 

TOPOLINO di Watt Disney 
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